
Una veronese sul podio del
Premio nazionale «Impresa
Etica – San Giuseppe Im-
prenditore». Si tratta di Sin-
cectasrl, aziendadiSanBoni-
facio guidata da Franco Ca-
stelli, che oggi adAsti ritirerà
il riconoscimento dedicato a
«quanti hanno saputo coniu-
gare i principi etici
dell’imprenditorialità, ossia
creatività, onestà, buona fe-
de e buona fama, efficienza e
assunzione prudente del ri-
schio, nella gestione
dell’impresa». Con Sinectra
ci saranno anche altre due fi-
naliste Cittadini spa e Grup-
po Margaritelli spa, rispetti-
vamente attive nelle provin-
ce di Brescia e Perugia.
Nata nel 1980 come piccola

azienda artigiana di impianti
elettrici, nel 1996 l’impresa
familiare oggi sfiora i 70 di-
pendenti con un fatturato di
quasi 10 milioni dieuro, ed è
specializzata in impianti tec-
nologiciper i settori elettrico,
meccanico e sicurezza, auto-
mazione industriale, energie
rinnovabili, e building auto-
mation. Segmenti corredati
di servizi che non si limitano
allaprogettazione, costruzio-
nee installazione,maabbrac-
ciano anche le fasi di consu-
lenzae ricerca, collaudoema-

nutenzione.
«Il premio all’impresa che

Castelli timona da oltre 30
anni secondo i “talenti della
parabolaevangelica”, è il rico-
noscimento per il coraggio e
l’ingegnosità delle iniziative
imprenditoriali che, unite ad
un percorso di sviluppo per-
sonale e alla formazione del-
le risorse umane, hanno por-
tato l’amministratoredelega-
todiSinectraacreareuna im-
portante realtàaziendale spe-
cializzata nella fornitura di
soluzioni impiantistiche inte-
grate», recitano lemotivazio-
ni della giuria del premio an-
nuale promosso dall’Asgi -
Associazione San Giuseppe
Imprenditore incollaborazio-
ne con Avvenire e Fondazio-
ne Cattolica Assicurazioni.
All’imprenditore scaligero è

stato riconosciuto il merito
di aver saputo costruire con i
collaboratori e i dipendenti,
fornitori e clienti una una re-
te di relazioni umane. Azioni
di grande impatto etico per
l’intera comunità. «Siamo
un’azienda piccola e come
tutte le realtà della nostra di-
mensione non è sempre faci-
le farsi largo in un mercato
così competitivo, ma la no-
stra ricchezza sono le perso-
ne, e i nostri valori», sottoli-

nea l’imprenditore, «la buo-
na volontà e la determinazio-
ne. Valori comuni ad altre
realtàdellaprovincia scalige-
ra per noi di grande esempio,
quali il gruppo Pedrollo».
Sinectra supporta da

trent’anni il progetto Espe-
ranza Italia Onlus, sia nella
raccolta fondi per costruire
scuole e centri nella Repub-
blica Dominicana, nei quali
ospitare orfani o bambini bi-
sognosi, sia inattivitàpiùpra-
tiche, fungendo da punto di
raccoltadegli aiuti umanitari
(generi alimentari, vestia-
rio), «chepoi ci occupiamodi
spedire con i container nei
paesi in cui si verifichi qual-
che emergenza ad esempio
dovuta a calamità naturali,
come il terremoto di Hai-
ti».•F.Sagl.

FrancescaSaglimbeni

Entro il 2050 gli anziani over
75 saranno uno ogni tre abi-
tanti,magiànel2030, secon-
do le stime dell’ultimo rap-
porto Fondazione Moressa -
Cestim, solo nella provincia
scaligera il fabbisognodi assi-
stenti familiari in relazione
all’invecchiamento della po-
polazione sarà di 7.600 uni-
tà, un terzo in più di quello
attuale, pari a 5.800.
Unorizzonte dalle tinte gri-

gie, che la Regione Veneto
(dove gli addetti al welfare di
cura sono a loro volta dimi-
nuiti del 16,46%, passando
dai 78mila del 2012 ai
65.300circadel2016) scruta-
va già da un pezzo, tanto da
ritenere urgente una nuova
regolamentazione del setto-
re, che lo scorso ottobre si è

infatti tradottanellaLeggere-
gionale n.38/2017, «Norme
per il sostegno delle famiglie
dellepersoneanziane,disabi-
li, in condizioni di fragilità o
non autosufficienza, e per la
qualificazione, regolarizza-
zione e sostegno degli assi-
stenti familiari».
Unpacchettoche intenderi-

spondere, da un lato, al pro-
blemadellaprogressivadimi-
nuzione dimanodopera assi-
stenziale privata (dovuta al
calodi flussimigratorimaan-
che all’invecchiamento della
stessa popolazione straniera
residente in Italia, compresa
quella dell’Est Europa che
per anni ha fornito al merca-
to interno metà degli addet-
ti), dall’altro, all’esigenza di
un’offerta lavorativapiùqua-
lificatae trasparente.«Abbia-
mocosì rimessoordinenel la-
vorodomiciliaredi cura, rive-
stendo di nuove tutele sia la
famiglia del non autosuffi-
ciente ovvero quest’ultimo,
sia l’assistente familiare», ha
sottolineato l'assessore regio-
nale ai servizi socialiManue-
laLanzarin, al dibattitoorga-
nizzato da Acli Verona e Cir-
colo Acli Colf nella sala di
SanGiovanni in Valle.
La Giunta regionale pro-

muoverà dunque «iniziative
di formazione, aggiornamen-
toe tutoringdell’assistente fa-
miliare e forme di sostegno
economico a favore delle fa-
miglie che si avvalgano di as-
sistente iscritto al registro re-
gionale».

SPORTELLIASSISTENZA.Inol-
tre, quali soggetti attuatori
della legge,«i comunipotran-
no istituire gli Sportelli per
l’assistenza familiare, che fa-
voriranno l’incontro tra do-
manda e offerta, assistendo
ad esempio nella ricerca e
sceltadiunassistentedomici-
liare con competenze rispon-
dentiai realibisogni.Eproba-
bilmenteridurrà i casidi lavo-
ro nero, offrendo consulenza
tecnica amministrativa sulla
gestione del rapporto lavora-
tivo».
«Sedaun latoècalata lama-

nodopera straniera,
dall’altrocrescono leassisten-
ti familiari italiane (nel 2016
+4,4%)», ha detto la presi-
dente provinciale di Acli Colf
ClorindaTurri, «che però so-
nomeno propense a lavorare
in convivenza». E sono co-
munque insufficienti a rim-
polpare quelle fila che in cin-
que anni si sono svuotate an-

che nel Veronese, dove tra il
2012 e 2016 l’Inps ha perso
quasi 2.600 iscritti, passan-
doda15.600a13mila lavora-
tori domestici.
Perché la legge regionaledi-

venti pienamente operativa
mancano ancora i provvedi-
menti attuativi, ma alcuni
operatori veronesi stannogià
lavorando in tale direzione.
Tra questi c’è Omnia Impre-
saSociale, che in accordo con

le Acli svolge un servizio di
presa in caricodell’interonu-
cleo familiare, «selezionan-
do l’assistente familiare più
adatto ai suoi bisogni, che a
sua volta supportiamo nella
formazione (dall’igiene pri-
maria dell’assistito alla ge-
stione domestica) e nel pro-
cesso di inserimento», ha
spiegato il presidenteMiche-
leOrlando.•
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WELFARE.InunconvegnoorganizzatodalleAclisullanuovaleggeregionalecheregolailsettore, lanciatol’allarme

AVeronaanzianiinaumento
macrollailnumerodibadanti
InpocopiùdidiecianninelVeroneseservirebbero
7.600assistenti familiarimal’offertaèmolto incalo
Eorasemprepiùitalianesonodisposteafarelecolf

Dalregistroregionaleagli
Sportelliperl’assistenza
familiare,nuovenormeperla
trasparenzadellavoro
domestico.Dodiciarticoliper
ripensareallafigura
dell’assistentefamiliare.
Dall’istituzionedelregistro
regionaleallaqualificazione
dell’offerta,lanuovalegge
regionale38/2017rimette
manoal lavorodomiciliaredi
curaperunwelfareveneto
sempremeno«faidate».
Tralenovitàc’èun

programmaregionaleperla
formazionediaspiranti
assistentifamiliari,dasvolgere
incollaborazioneconisoggetti
attuatoridellalegge(enti locali,
ulss,aziendeospedaliere,
universitàealtri),voltoa
«fornirecompetenzenellavoro
diassistenzaallapersona,di
aiutodomesticoesostegno
familiare;favorirelacapacitàdi
orientamentoedi interazione
conlaretediserviziofferti in

ambitosociale;facilitare
l’interculturalitàeassicurareil
miglioramentodellalinguaitaliana
qualoraidestinatarisiano
d’originestraniera».Percorsoa
suavoltafinalizzato
all’acquisizionedeltitoloper
l’iscrizionenell’appositoregistro
regionale,altrostrumentodi
garanzia,ilquale,oltread
attestarelecompetenze
conseguitedall’iscritto,ha
l’obiettivodi«favorirel’incontro
tradomandaeoffertadilavoro
attraversol’evidenziazionediuna
offertaterritorialequalificata,eal
contempol’emersionedeicasidi
lavorononregolare».
Altrabuonaintuizioneper

stringerelemaglietraun
fabbisognosemprepiù
emergenteelacarenzadifigure,è
l’istituzionediSportelliper
l’assistenzafamiliare,destinatoai
servizidiascolto,consulenzae
orientamentodi interesseper
entrambelepartidelrapporto
lavorativo. F.Sag.

Formazioneeindagine
sulrealefabbisogno

FrancoCastellidiSinectraspa

AZIENDE.OggiadAsti ilpremiopromossodaCattolicaeAvvenire

Sinectrasrlsulpodio
come«impresaetica»
Castelli:«Lanostraricchezzasono
lepersoneeivaloridisolidarietà»

Cinque appuntamenti per
aiutare gli imprenditori del
Villafranchese nella gestione
enella crescita delle loro atti-
vità.LihaorganizzatiConfar-
tigianato provinciale, che in-
vita le aziende diMozzecane,
Nogarole Rocca, Povegliano
Veronese, Valeggio sul Min-
cio,SommacampagnaeVilla-
francaapartecipareall’inizia-
tiva intitolata «La potenza è
nulla senza controllo - Come
misurare il “polso“ dell’azien-
da». Una serie di iniziative
aperte agli associati ma an-
che a quelli interessati a que-
ste tematiche.

CALENDARIO.Il primo incon-
tro è fissato per domani e ri-
guarda «La sicurezza in
azienda». Tutte le date, inse-
rite nell’ambito di «Confarti-
gianato Verona On Tour»
programmato sul territorio
dellaprovincia, sarannoospi-
tate nella sala polifunzionale
della biblioteca comunale, in
piazza Villafranchetta, 30 a
Villafranca, dalle ore 18 alle
19.
Gli altri appuntamenti sono

previsti per martedì 20 mar-
zo, con «La tutela assicurati-
va», in collaborazione con
ItasAssicurazioni cheaffron-

terà la responsabilità civile
degli imprenditori e la tutela
legale.Mentremartedì3apri-
le, è in programma «La ge-
stionedelmagazzino», incol-
laborazione con Exe Progetti
perparlaredi softwaregestio-
nali.
Lunedì 16 aprile si terrà

quello dal titolo «La gestione
dei preventivi» e l’intervento
di Tecno Progetti Software
sui programmi che semplifi-
cano la vita dell’impresa. Si
chiude giovedì 3maggio, con
«La tutela del patrimonio»,
in collaborazione con Fine-
co, per affrontare i nodi della
tuteladel creditoedelpassag-
gio generazionale.
L’adesioneègratuitae impe-

gnerà ipartecipantiaprende-
re parte all’intero ciclo di in-
contri, con una promozione:
l’impresa già associata, por-
tando una non associata, go-
drà di un bonus-sconto su
uno qualsiasi dei servizi ero-
gati, che varrà anche per chi
ha appena dato l’adesione.
Per iscriversi contattareCon-
fartigianato Verona (tel.
0459211555, e-mail: mir-
ko.mazzo@artigianiu-
pa.vr.it, oppurewww.confar-
tigianato.verona.it). •Va.Za.
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FORMAZIONE.IniziativadiConfartigianato

Incontriperlepmi:
sicurezza,gestione
eprevenzione
Ilprimoappuntamentodomani
aVillafrancaapartiredalle18

CONFINDUSTRIA

Ilcambio
generazionale
alCenacolo
dell’impresa

InVenetonel2017lecrisi
aziendalisonodimezzate
rispettoall’annoprecedente:
231rispettoa425,perun
coinvolgimentopotenzialedi
pocopiùdi8milalavoratori.Le
aziendevenetecheavevano
avviatoleproceduredi
chiusuraeranostate1.014nel
2009e1.173nel2010.Ildato
emergedalReportdiVeneto
Lavoro.Diminuisceancheil
numerocomplessivodelle
procedure,271controle536
del2016.Rispettoal2009,
iniziodellacrisi, ilnumerodelle
aziendechefannoricorsoalla
cassaintegrazioneochiedono
il licenziamentocollettivosiè
ridottoamenodiunquinto.In
calorispettoal2016ancheil
numerodeilicenziamenti,sia
quellicollettivi, legatialle
situazionidicrisiaziendale,che
individuali.Complessivamente
lecessazionidirapportidi
lavoroatempoindeterminato
sonostate35.300(-13%),e
quasidimezzatii licenziamenti
collettivi, -10%quelli
individualipermotivi
economici,oltreil70%del
totale.Incontrotendenzai
licenziamentipermotivi
disciplinari,+9%.Leore
autorizzatediCassaordinaria
sonodiminuitedel43%e
quellastraordinaria(Cigs)il
caloèdel52%:161aziende
coinvolte,erano295nel2016.

Nel2017
crisiaziendali
dimezzate

Nel2030aVeronaservirannoalmeno7.600assistentidicura

NormativanelVeneto

È inprogrammamartedì alle
18.00 alla Vecomp spa in Via
Dominutti2aVerona il quar-
to incontro del Cenacolo
dell’Impresa, intitolato «Di
padre in... figlio!? - Ruoli e
stepnella continuitàd’impre-
sa, i giusti manager, i patti di
famiglia, la tutela del patri-
monio». Alla serata modera-
tadalgiornalistaMarioPulie-
ro, direttore di Telearena, in-
terverranno Leonardo Alde-
gheri, socio Legapress srl;
Luigi Belluzzo, global mana-
ging partner Belluzzo&Part-
ners;OttavioCorali, areama-
nager FinecoBank; Alessan-
dro Lunelli, consigliere
d’amministrazione Cantine
Ferrari, Massimo Sbardela-
ro, presidente Vecomp.
L’incontro fa parte della de-

cima edizione del Cenacolo
dell’impresa «Impresa: dal
tornio ai big data», quattro
incontri su gestione d’impre-
sa e innovazione di valore.
Il Cenacolo è realizzato con

FinecoBanke il contributodi
Infogest eMittler&C, tra i so-
stenitori figurano le aziende
Assiteca, Cassiopea, Fenice,
Gap Consulenti, Legnoform,
Socialmeter byMaxfone, Of-
fice Automation, Tech.pa.
Per informazioni e iscrizio-

ni è disponibile la segreteria
organizzativa di Confindu-
striaVerona telefonando allo
045 8099405 o 452 finale o
scrivendo a piccola.indu-
stria@confindustria.vr.it.•

VenetoLavoro

IComuniinVeneto
potrannoistituire
gliSportelliper
l’assistenza
familiare:incontro
domandaeofferta
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